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rano sostenuti 





punto d'uopo che si accresoa ancora con la[ehe visitano 


rr rele gli sic videnti diminuface rapidamente per antalmente l'Italia néatra; 




















rano atterviti, che gli. uomini di quel[mezzi artificiali la potenza di nna popo. importazione dei titoli essi in Italia. |noi crediamo che, sia per denari lasciati 

‘partito non ino nissona agevelezza [azione che por molti motivi suvrastagia| Cit preduce uno sqnitibrio  momenta-|agli albergatori, sia per oggetti. d'arte, 

(2 La sede del Goveras per radanarsi,; concertorsi;  prosacciorsi [naturalmente alle: altre. neo, priclà avose dell'Inteesse. bitogna |gioielli, ecc, comperati, questo prayento 
| Il miglior argomento! chie sî potesse {ll tticnta. Ciononatante. essi = eremmeni | dilirittuta 1 (ada De ilo nie; i superiore. cal] sl nanni. 
‘addurre por provare che lu sede del Go-|!N Btccesso ché accitò alla volta mella ITALIA ma questo è nn male che porta eviden-|Mercé qneste risorse, durando lo stato at- 





mai 





temente seco. il sno rimedio, poichè per 
l'avvenire cesserà. il tributo all'estero. 
Un altro proventa considerevole. del-| 
l'Italia, che non: può figurare nelle. ta- 
belle doganali eche pur giova teneri 


verno francese si dovense trasferive. nuo- Viglia e un troppo tardo timore. 

| vamente a Parigi era una ‘chiara, incon-|** Tala prova ta(che: quel par 
trnatabilo dichiarazione della popolazione | tito ha ancora ‘un grandissimo numero di 
di questa città di volere da quinc'innanzi | PrOseliti a Parigi: Nè vale il dire. che 
fermamente sostenere la causa. della li-| maggiore sis pur sempro quello dei Joro 


tale, vedromo in un. avvenire, nen lon- 
tano diminuito grandemente e quindi scom- 
parire affatto l'aggio sull'oro. 

Comunaie sin, ecco la tabella che la- 
Scinuno alla meditazione ‘dei nostri let- 








Poirino, — Il 2 agosto corrente, nell'I- 
istituto scolastico femminili 1 asilo infantili, 
Aveva Luogo. La aolenne distribuzi no dei premi 

je 0 sii biv.bi ‘ele ningziormente si 
%iol corso dell’anuo. 
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Che l'incarico di ritirare le armi sopracceu- 
nate, è affidato, în Torino ni siguori ispettori 
di P; 8. dalle singole Sezioni, in Chiert al 
delegato di P. S. Îvi residente c nelle altre 
città o Comuni del Circondario ai rispettivi 
ignoHi sildaci, a cura di tutti i quali con 
apposito elenco’ verranno! rimesse a quest'uf- 
fiefo di Questura. 


Torino, $î luglio 1671, 


vazione economica del paese ; così per 
esempio la nostra marineria rappresenta 
un'industria che trae dall'estero molte 
diccine di milioni di benefizi che non 
figurano nella tabella delle dogane, come! 
per contro non figura nella tabella atessa 
il valore delle merci importate di con- 


tare una preponderante influenza sul resta 
della Francia ? Ha una cultura maggiore, 
delle istituzioni . dei costumi, una posi- 
zione per cui meriti l'egemonia ? Nissuno 
pensa a porla in condizione d'inferiorità 
alle altre città dello Stato e come la 


anzi i ricisi partigiani di questa, j Motta, 
i Rano, non costituiscono che vna pie- 
cola frizione di quel consesso. Ma se ma- 
terialmente il partito sovvertitore non ha 
questa volta vinto la battaglia, ‘egli è 
innegabile pure che. l'efetto  movale fu 





7; Il reggente 1a Questura della 
città e Circondario di Torino ha diramato il 
seguente avriso 











sto 26 correte. luglio pub 
Prefetto. della Provincia di 
no in ordino aj provvedimenti di pubblica 
iteaza rocontemente votati dal Parlamento 














cineri doloso. 
Nen bisogna infatti dimenticare che le 


dell'America ; così Parigi potrà sempre 


essere la prima città della Francia, quan- 


" lcietà, e per dividendi sulle azioni. Però 


è sempro innegabile cho la nostra condi- 


cie d'armi, delle quali è consigliata la di: 
struzione è la consegna all'antorità locale di 
piubblica sicurezza, mentre ricorda, trascriven- 


essimo, che ì fautori della libertà rego-|Nuova York, benché non sede delle 25 maine Nationale e tradotti in legge dello Stato. Il Reggente 
| Tate si possono ripitare. tutvaltro. ano |S6Mblee legislative dell'Unione aiericana | rlbendo come pie non Agurano le" iste e avvertenze apposte in calce al mé- Bioxaat: 
sicuri dell'avreniro, e possono. anzi più|® neppure dello Stato a cui dà il nome, | ano atl'esti TAL Galia Ferita roi spesialaenta quelle ole fiecernana Alo|| | Teose di 7161 40\merzo 086, 
gigio ifog|è di gran lunga fa, più popolosa città |E' estero. per interessi sulla renilita |rigeone conseguenze delle finora scnziohi Bell Art. il. Spetta. all'Autorità. politica del 
cho iui dine ivcedo pei: ignes svppositos dello Stato y salle obbligazioni delle So-|MAl per la ricebzione, porto di alcune sp 


Givconidario rilassare permessi per! porco di 
armi. 


Chiunque ritenga 0 faccia raccolta d'arzi 


tunque i suoi legislutori avvismo. potere 
con maggior calma e sicurezza deliberare 
in qualche città meno importante , né fa 


elezioni si focero vigente ancora lo stato 
di assedio, che decine di miglinia dei 
supposti partigiani dell'Internazionale e- 





idoli in calco al presente, gli articoli di legge 
‘© del regolnmeato di P. S. che si riferiscono 
‘lla ritenzione, raccolta, fabbricazione, {m- 
portazione @ trasporto d'armi : 


Quità fra desizio all'Autorità polic 
cale. 

Chiunque stabilisca fabbriche d'armi, 
porti dall'estero armi in. quuntità. esce 


zione economica rimpetto ‘all'estero si 
migliorò notevolmente , e che lu somma! 
da pagarai all'estero per interessi e di. 
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negazione non Na pensieri nè aftetti; © 





guersi e pit tramiti novelli; giungere a| Nquesti fatta di poeti nou appartiene | nalmento la promessa fattane da oltre na 









la poesin è tutta affetti, per senti: |novello e’ più mirabili altezze, alcuni ‘anni Daneo, da Genova, nome ora-|nnno, ‘e presentando ai. miei carissimi 
— menti, colori. Tutti i massimi poeti cre-|veraeggiatori hanno preso per vso ispi-|1nai envo alle lettere italiane, a cui non [lettori nel Daneo un posta ispiento insieme 
e rino dettero ed amatono: Orfeo, Omero, Dante, |rarsi a quel materialismo, distruttore dilsorride forse, pari al merito, Ja fimm,|qai più nobili ottetti e dalla più illumi- 
UN POETA CREDENTE |shakespeare, Rsron, Schiller, perfino il tutte la cose dallo spitito, il quale è di-|perehè, nella sta modestia , l'egregio|nata fede, non credo aver altro. miglior 





panteista Goethe, Manzoni e Vittor Hugo. 











venuto di moda di andare ‘ad attingere |poeta lin negletto sempre, di proposito mezzo per farlo da loro. conoscere, fuor 

Si affermi se stesso cuntore del dubbio è (nl positivismo ostentato d'una scienza in| deliberato, due dei principali mezzi onde|quello di lasciare che parlino per îui, e 

(Canti di Giovanni Daneo da Ge-|iella neguzioiie Leopurdi; ma egli, gran] via di formazione; per infiorarne la filo-|si servono oggidi quelli che vogliono ac- [no espongano il pensiero e ne. mostrino 

nova. — I dolori dell'intelletto — Pey|pota; appunto, non potò essere. grandis-\sofia e le lettere: La poesia, che è cosal tsi il « mondau omore; re i quali ll'eccellenza dell'arte i suoi purgati, s0- 
de nosso della coquala — All'Ililin — |simo  perahò questa potenza. delln fede sono: 1° l’aggregarsi ad una combriccola 





tutta spirituale, che emerge dalla porte 
mono terrena dell'uomo. ed a questa si 
rivolge, ripugna al linguaggio della para 
materia. È, cosa strata a dirsi, e che 
pare manifesta la fiacohezza ilî certi ani 
mi nella nostra generazione e la defi 
cienza di vere e sode convinzioni, code- 
(storo, che ieri forse cantarono. le virtù 
dei Santi ed i trionfi della Chiesu”catto- 
lica, ed oggi inneggiano alle glorie della 
niateria, sola realità nell'Universo, non 
mostrano neppure nei lora vers? materia- 
listici quella persuasione che sola potrebbe 
dar forza ai pensieri ed alla parola, e vi 
vengono innanzi colle loro bestemmio ateo 
come in una esercitazione retorica con 
quella disinvoltara colla quale Carneade 
‘igomentò il vecchia Catone rostenendo il 
pro e il contro di una proposta a li 
tion; pronti ancor essi, a quanto, pare, a 
cambiar modo e sostanza, quando cambi 
l'andazzo 0 l'umore. 


nori, concettosi, magnifici vei 
Giovanni Daneo, come tutti quelli che 
pensano è riflettono di molto, © si tra- 
vagliano n condensare nelle meno parols 
negli articoli letterari, ma di straforo e|il più d'ideo possibile, cho avendo un al- 
nello corrispondenze, e nelle notizie, e |tissimo concetto della dignità della forma 
nei telegrammi appositi, veritieri il più|poetica e delle bellezze. anche. esteriori 
‘sovente come le promesse d'un programma; | dell'arte, adoprano con instancabile Jena 
9 il venire adulando, accarezzando quanto |eà incontestabilo esigenza « la faticnaa 
meno, le passioni del numero maggiore 0 |ritardante lima » lin prodotto poco, non 
del più chiassoso, i pregiudizi e le ecces- [può veniryi innanzi con na bagaglio con- 
sività del ve'go, le mattie di cervello di |siderevole di volumi. To non conosco tutte 
unt gioventà che, per disgrazia, crode (lo poesie del anco, ma credo ele, rac- 
ili sapere © non solo ignora di molto, ma | colte tutte quante, non atriverebbero che 
possiedo nella sua superficinle coltura|ad uno smilzo libriccino, mi versi del 
‘troppe erronee nozioni. quale però si potrebbe applicare com tutta 
Da Iuago tempo io m'era proposto di|giustizia ciò che disse Alessandro Man: 
fax conoscere ai lettorI di questo gior-[zoni di anelli del Torti: « pochi, na 
nale il merito ed il valore del bravissimo |buoni. n 
poeta ligure; ma sempre sinora il preci-| Mu con questa \deliterata ed accorta 
pitarsi degli avvenimenti e la mancanza |parsimonis. dì produzione , il valente 
di spazio me ne impedirono. Sciolgo f-lpoeta s'è pure assegnato un compito — 






i Dio). gli mansî ugli altissimi voli. dell'intol- 

i letto, Ed ancora, chi ben guerdî, nella 

Jo ho seupre pensato che sieno so-|desolata poesia del dolore che sgorga! 

| stanza della poesia amoro è fede; cle|Jall'amarezza dell'animo nel cnntore di 

allora si assurga a poetico l'umano pen-|Recanati si sente, se non una precisa 

‘siero, quando animato dalla possa d'una| manifestazione di fede, un'aspirazione 

credenza, illuminato dal vago riflesso di lla medesima, uno sforzo ad. arrivarci, 

un affetto. Anzi questi due, secondo mme, |che costituiscono già un principio e per 

essenziali elementi di poesia, amoro ©|certa bellezze poetiche tengono luogo del 

fedo; si compenettano, si, completano; si [sostegno di una credenza. In multi luoghi 

convertono in un solo: amare è credere, |} anima al verso:un odio nobilissimo del 

dome il credere è nn amare. Lo scettici-| male, e quent'odio, come solenne omag- 

‘smo è potenza dissolvente che disaggrega |gio al bere, si risolve implicitamente in 

è distrugge, mentre la poesia è una sit-|una credenza a quest'ultimo. Amore ed 

tesi, é, dirò anzi, una creazione. Il dub-|ogio, ispitazione di poeti, sono due forme 

i bio è lo stromento del eriticismo, e que-|diverse di quella che è pure una. necea- 

sto non anrà mai poetico. La negazione|sità dell'intelletto umano, se completo, 

poi non è che l'espressione del nulla, è|ed insieme una nobiltà del sno essere: la 
un'assenza, come l'ombra riguardo la|jede. 

luce; e, del pari cho lanotte non genera| Ora, forae troppo e troppo erronea. 

colori, il nulla, non la sentimenti, Ia|mente ghiotti di novità, pensando distin-| 


di mutua ammirazione che strombazzi le 
ontre lodi — a prezzo: del ricambio — 
st poi giornali, insinuandole non solo 

































































































Sgiopalo 

5) Prefetto. È 

Regolamento 18 nlaggia 1861 cÒ s 

Avi, 26 La Aenunzio, di chi è poîgla nell; 

vita Di Psa 0) della T96H6, cavo! 
‘essere fatta in corta bollata. 





0, ilovrà durano! avpisa) preventivo | 





Nolla medesima ilevono, essata, indicate aj}. 


qualità, Ja quantità delle arnie il iuogo ove 
add (sono dejicsitate. 

Ta loiuusia devo) essere ripetuta ogniqual 
volta si cimbia la qualità, \la quantità ed sì 
Togo ‘li ritenelone, ossia SÌ deposito. delle 
armi 

‘Art. 97, È sempre iu facoltà dell'Autorità 
di Pubblica sicurezza di procedure a visite in 
coutratdittorio del’ denunziante, per ‘consta: 
tare l'esattezza della deimria 

‘Art, 98, Colni ill quale ha fabbrica di armi 
one importa dall'ostero, scendo; 1a facoltà 
fetta dall'alinen 2' dell'art. 1 della legge, 
ave abbisozni di (rasportarie, da nu Iuogo:al- 
l'altro fuori dell'ojificio o negozio, dovrà flame 
veveuitivo avviso al Prefetto. 

Stinfendono sempre escluse dalla, fall 
zione € dall'introduzione dall'estero, senza 
Speciale licenza) del ‘Ministero dell'interno, 16 
‘atimi insidiose, 

I permesso della fabbricazione 0 del 
Upoduzione di armii'ineidione non inetude que 
di poterle amerciare nello Stato. 


© Festa industriale. — Ieri, done 
nicn, in Gerinagnauo) presso Lanzo, si festeg: 
ginvo qu fiustissime avvenimento, cià l'aper- 
tara della mnova graniiosa cartiera della ditta 
A. Vecco © Comp. 

Numerosi erano gli invitati fra cui si nota- 
rano Je nutorità lucali ed i principali tipografi 
della nostra' città, 

Il itiovo edifizio jndustriale è di una gran: 
iosa semplicità, vasto, ben distribuito; la mac. 
Shia sane è delle più grandi proporzioni 
‘o sì dimontiò perfetta alla solenue prove fat- 
taseno alla presenza di tutti gli invitati. 

Là benenierita ditta Vocco intendo intro- 
aurre nella sua cartiera la fabbricazione della | 
pasta di legno per uuirla all'impasto di stracci 
nella formazione della carta; già le macchine 
per tale scipo/sono proute, € fra pochi gi 
Karanllo esse. puro iu moto; è questo uu iti 
Portate miglioramento ché ila lungo tempo 
Attend era P'initustris della canta iu Italia. 

sa festa fu letiesizon, splendido il tratta 
mesito affidato nl proprietario della Tarerua 
di Loutra. 

Uni nuovo opificio si aprì in Piemonte. Esco 
ima tniona griornata conie ce'me augariamo di 
multe; _l'inlustria sola è quella che può re 
Qore ftrenti) è prospere queste regioni 

‘Dunque ua Mugraziamento ni signori Vesco 
e Comp. lie: portarono il loro tribato all'in 
cremento dell'industria nistrà, 


<@ Apicoltara. — Di qualche anno la 
‘apicoltara il Tralia è ritoranta in onore e molti 
wi ai applicano, co particolare é pubblico vai 
gio, A Milano specialmente la Sòtictà api 
afica aumenta ‘ogni. giorno, più di numero di 
soci e d'importanza  diffimdetido (colle: tuone 
pubblicazioni e coll'esampio le pratiche razio- 
nali di allevamento nelle campagne, Oltre un 
raditissitho passatempo per le classi aginte 
‘diventata l'apicoltara una fonte di reddito, 
‘se ‘non rilevante ; sempre però. benvenuto agli 
agricoltori. Ha dato atche vita a molte indn- 
jo per la fabbricazione delle aule: a favo 
‘mobile ; degli smelatori necesarii per racco- 
‘gliere il miele nenza: uccidere le api, e di tutti 
Ni altri amesi ed utensili che i nuovi metodi 
fichiedono. In ‘Torino puce, dopo le conferenze 
tenutesi «Ì Comizio agrario nel verno lecito, 
coltura va pigliando, piede, e sappiamo 
che si sta combinando una Società col propo- 
sito appunto di diffondere le buone pratiche di 
‘picoltura. Frattanto , per guadigunr tempo, 
veumery spediti ‘ali Scuola di Milano due gio: 
vani. Uno di questi, il Ricoreda , figlio del 
ardimiere capo dell'Orto sperimebti 
oeetta , dopo. ultimato il corso d'i 
‘ipistica. teorico-pratica e sostenuti 
mente i relativi esami, se he ritorno 
fono munito. del suo Uravo diploma. 






















































































ioni 
n Fer 
sant prepara le arnie dette Sartori a favo mo- 


bile, © così si gettano le prime basi e ui pre- 
parino | primi elementi dell'apicoltura in qae- 
‘to nostre proviucie. 


<« Forno per bezzeli. — Domani 
(martedì) alle ore 10 118, nel locale della Ca- 
mera di commerelo , avrà luogo un pubblico 
esperimento del forno Marchi per la cuocitura 
dei bozoli. 

7 etituto Paterno. — Finis coro. 
nat opus, è dettato solenne; cnde i nostri 
buoni vecchi avevan per costume di stiggel- 
lare ogni nobil opra, la quale meglio che la 














non dico che ha assunta una missione , 
chè sarebbe espressione troppo superba , 
per la sincera modestia dell'autore — 
è proposto un concetto da svolgere ,, da 
provare, da venire inculcando. È un con- 
cetto altissimo! che dal cielo: della filoso- 
fia, anzi meglio della metafisica, domina 
jl campo della vita politica e delle qui- 
ttioni sociali; e questo concetto più spe- 
cialmente venne, e per dir più giusto, 
Viene esplicando in certe canzoni, cui da] 
due anni pubblica man mano, e il ciclo 
delle quali, per estrinsecar tutto il pen- 
‘siero fondamentale, non mi pare ancora | 
‘conchiuso. 

In fondo, iu fondo, questo. concetto, 
‘com’io lo comprendo, è la conciliazione 
della scienza e della fede, due elementi 
essenzialissimi e necessari anzi al pro- 
gresso morale ed intellettivo dell'uomo , 
‘al compimento del suo destino, e che 
pure sembrano nello scombuiamento tran-! 
sitorio del mondo moderno, nrtarsi, com- 
battersi e volerai escludere a vicenda. 
Tradotto in linguaggio di prosa il pen- 





siero, oserei quasi dire il sistema che sta | proprii doveri 





Conti 





valentia della, mono richiedesse il ui 


imita, a chip 
udì lita toto (di verità cho. n 3°] 
fil 


ot I N Ì 
RDay at cote, pila etanifail ibi o 
ngi ‘lf digg 
‘meletgiSii quale Ascorti da’ preeet- 
‘iffeito Sipiontb cresta” lena: "al fat 
cito rei. bbiA teso la meta. proposti 
SEsUal send potrebie più n diritto che l'an- 
teo oliptihico inghianire di. allo li 
[giovanetta chioma ‘e con litto volto ripetere: 
“Finis coronat opus, 
Come l'ala sì per 
iututna sue etre, non è co 
Attenti i for belle pron 
Riti 6 sporte n ua eletta di 
ricco corto di cognizioni, pude' bebe 
Tapi Tango 1 volger dell'anno ao 
ven, con quella spigliata parole et 
Nat ani Imtbto di farei, e cn quella i 
ai Rtdana led delle pi ese dol 
elovnto gli toros- gradito. iapondore 
HRS ao iadiibea domanfa del vecchio mae- 
st e etto perio o por segno dIire 
SiCItera in bella mostra Je avariato ditcipline, 








aniso| 

















clio meglto gli 
ni poi | 
professori quel | 
far 

























Allora con trepid'ausia. egli afvetta quel di 
clio la 10adro lascianili cadere dal ciglio nua 
Mierinin sì eloquento al cuore di Jai, gli info: 
trà di ma Mmclo fl riso delle Jabbra; è nl co. 
spetto dei compiuti delle ste ‘ulate fatiche 
lil mezzo al plauso de suoi precettori e di 
‘ne! clio reggono la pubblica (cosa, gli. por- 
Hérà cm le mauo' tremante JI nremio che 
Sendo testimoninzzi del suo ingegno e delle 
ata dottrina. 

Quenti pensieri mi 
‘ questi efietti mi ragi 
quella che attendeva ul 
ivedaglie e degli attestati i lode, compiutasi 
Nello Tetituto Paterno adi 19 del. trascora 
Fuglio: e queste cose ho voluto) acconuare 
[ihttosto che lasciarmi asidare a rettorica de- 
Lrizione della festa, conciossiasta esso i 
Chiaiano, mi mio parere, ua elogio del quale 
lo Tstituto Paterno è per ogni rispetto beu 
deguo. 

Coni tacerd) titttavia che gentile; scliera di 
‘arunte signore. e tì leggiadre fanciullo crester 
Ilecoto e grazia. alla solennità. soastica, cl 
la musica cittadina seppe per Vel modo 
croate nd ora nd ora con suavi note l'animo di 
Auanti s'erui condotti alla festa; che Ja pi 
ala dell'illustre prof, Bacco, bellu ii acsu- 
rata semplicità e ricca di profonda. sopieuza 
di ponsiero: e di nftto, ritrasse stuipendamnente 
Îl capitale bisogno che In educazione mai non 
i ecompagni dalla istruzione, ma porga a 
questa. altezza dim onsi ed eficacia 
Hi forti e civili proposi 

altiui, dell'Istituto con 
‘o auellezza diedero saggi 

‘gionastica, e n'eblero in 
petti applvusi. 

‘Di questi di che non si rifina del dare sulla 
voce, è wolte volte. a ragione, al'manco di 
Severi atuiii in Italia, terna oltremado. gm- 
dito il potere, senza tema. che altri ne amen: 
‘dite mia parola di lode all'Istituto Pi 
terno, ‘ave animo gentili; adorne di soda £ 
molteplice dottrina © temprate al bea sentire. 
onguno, oporcse € modeste, ogni stuilio nel: 
l'aprire alla luce gioconda del vero le meuti, 
nello schinlere al casto profumo della virtù 
î cuori di. vivaci adolescenti, che per siffatto 
mito apprenitono Ja dificite arte di ' crescere 
n vita feconda di commendevoli opere. 

È il plauso di quanti tengon per fermo che 
nella sana institazione dei nostri fanciulli ri- 
posa la grandezza dell'Italia novella, si abbii 
Auzi tuttò il direttore Giovanni Battista Lanza, 

dentro Je ragioni della. adu: 
‘he nel ridurle in atto bel- 
latente accoppia all'autorità del comando lu 
‘eutilezza delle garbate maniere (dote sovrana 
degli eletti spiriti, i quali sì avvivano di 
tienza o d'amore); breve, che è uno de’ma- 
uanimi pochi, il ci nome suina dentro ‘al 
l'anima armonia intera di pensieri, 'afltti è 
d'opere. 











affollarono alla mente, 
‘al cuore dl 






















































Prof, Vincenzo PAVA, 


‘Florilegio melodico. — Aunu- 
jamo agli amatori della musica, essersi testé 
pubblicate, per cura degli. editori Blanchi e 
fto, le re prime puntate dell cllezine di 
fantasie per auto è piano-forte del: mnestro 
[Luigi Rezzonico. 

Questa pubblicazione la il precipuo merita 
‘di Foraire agli esordienti, ciò che mancò Joro 
finora, dolla musica facile e ad un tempo ele- 
‘gante' è dilettevole. 

Crediamo quindi che basti. il semplice an- 
‘nunzio di essa, perchè nom le manchi quel fa- 
ore del pubblico di cui è assai meritevole. 











'enietenza trascendente, ma attestata po- 
‘sitiva dalla coscienza. umana ; esistenza 
di cui la critica non può provare la man- 
canza e cui nessuna scienza può eseli 

(dere : la religione quindi è indistratti- 
bile ancor essa. n La scienza quindi ; se 
‘deve conservare tutta la sua indipendenza 
nel campo delle proprie investigazioni, se 
può e deve rivendicare amplissima libertà 
nelle sue speculazioni e deduzioni, anche 
dal dogma, non deve però invadere quel 
campo a lei conteso, în cui il sentimento 
religioso, aspirando all’assolnto ,, senza 
pure arrivarci mai, tuttavia dee salvare 
lo spirito umano dal perdersi nella/escla- 
‘siva considerazione del relativo, e"quindi 
icemarsi © sminuir se stesso, e lo deve 
inzalzare man mano sempre più aldi so- 
pra del mondo dei rapporti concreti per 
fargli. meglio sentire l’immensità di quel- 
l'essere incondizionato, eni”nessuna delle 
nostre concezioni, per quanto vaste ed 
‘audaci, non potrà mai rappresentarci. Da 
‘quento accordo l'uomo ritrarrà più forte 
tia sentimento nobilissimo : quello dei 
. e più esatta la. nozione 























în fondo alla poesia del Daneo, potrebbe, [dei medesimi; sentimento e nozione che, 


x mio avviso, suonare così 


gione è l’espressione d'un sentimento in-|del suo vivere pubblico e privato, ne mi-! 
Qistrptibile, perchè ha per oggetto nns|glioreranno Ja condotta , e rinzciramno |dell'adolessenza., ‘appresa sulle labbra |scerne x cd esclama: 














fara TO fact purita| sopra te 0 





the ebbe a iano a mano apprese nella sona; | 








Te 8 prio puntato contengono fantasie 
Jr” alert: Fqisto è Sonnambnta. 


o Gi /tamslca di di 











Ger) cita nidbfto di arebffito amtoro diStimà- 
Aici'amilesnggimngere dello di compositore 
di musica 

Aviche questo ‘ballibito nom) mancherà: di fi: 
‘guirate. nel'repertorio dei cultori di Euterpe. 











AMieri Mevstsiciati all'uffizio dello stata cis 
il giorno B ngosto 1871 

Dietro Giovanni, d'anni 68, di Vi- 
eirabiziore fu ritiro — Wietto Giu 
Zenpe, tl. 6, ino, muratore — Comi 
Elio Foriaso, il: 51, di Montanaro, calsulaio 
“ sublè Gi id. 68, di Romo— Più 7 
minori d'anni 





Dematt 
qpizzal 











Nusnite dichiara dello stato civite 
giorno 8 agosto 1871 
femuine 12 — Totale 









Afasili 





| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all''Orservatorio astronomico; di Torino 

i metri 978 sul Licello del mare, 
agosto 1871. 
























È i 

came fox |ea on ]|os | ga | ca 

\s|+18,3| 8.8) so16*28(E a. [ur 
vini. (pis. |osoa| os. |a | 0a 
740,5/421,8| 7,0| salises0 Ed. lor. 
ii | iam. firminii | 010 [10m [sa mi 
8] 429,8] 0,9) 26|15° 30180 a. leer, 
inom. | ip. [an [an] ap | an | sn 
in, 0|+un0| 6,0] 9515 285014, fer. 
snom | (60 |am|en.| on | on | en 
7300 /+95,1| 8,5) 96150 29|N d. ser. 
dinom. | om |op|or:[ op | on | on 
720,91420,n| 10,9) Grltaoniinia. leo 


Temporatara estorna al | miuima-+ 15,7 
nord In gradi centesimali | maesina + Sh,6 
Acque caduta mill. 0,0. 
Minima della notto 








7+ 148 
Bollettino astronomici 

(Tempo medio di Roma). 
Nascero del Mole, ore h 13— Passaggio 

Al queridiano, sore 19-24 — Tramoito ore 7 55 
Nascere della Xanmaa 11 37 sera, 

Passaggio nl meridiano, cre 6.10 matt. 

Tramonto, ore ) 21 sera. 

Gioruo della Luna 99. 

Ultiito quarto Ali Sim ii mattino; 


—___—___ AGO 





igosto 1871. 








TTelegrafano da Roma in data del 5 

«Il Governo ha deciso l'espropriazione dei 
conventi Incornnzione e Santa Maria degli 
Angeli per la costruzione dei Ministeri della 
guerra e elle finanze. 

« È stato stipnlato il contratto di veuilita 
‘del palazzo Braschi per! uso del Ministero de- 
gl'interni peri il preze) di L, italinve 1 mi- 
lione è 500,000, 








costituita al’ Ministero della guerra 
vinia Commissione di ‘ifficiali, sotto la presi- 
denza del maggior Corvotto, incaricata della 
Vevisione e delle proposte di modificazione al- 
l'attualo regolamento di disciplina per le 
truppe. 





Villestrenx dopo di aver visitato ieri tutti 
i ministri è partito per Firenze. 

Teti, 5, per uiezzo della Legazione l'Italia 
A Madrlî, l'ammiraglio Actol,, ministro della 
marina, la ricevuto: 67 decorazioni spaguuole 
(li ogui ordine e rango offerte dal re di Spagna 
agli ufficiali superiori ed altri della reale squa» 
(ra italiana. Che piogi 





L'Italic riceve uus lettera da San Maurizio 
(Grigioni), nella quale sî auunacia l'arrivo in 
quella città del priacipe Umberto, avvento il 


quindi in beneficio della patria e ‘della| 
umanità, 

Ma per arrivare a compiro in se stesso 
‘questa conciliazione e farne l'idea fonda 
mentale della sua opera , l'autore non è 
stato esente dalla trista lotta col dubbio 
e colla facile soluzione dei più alti que- 
Siti che dà la negazione : ed egli questa 
lotta ce la. descrive nel canto I dolori 
dell'intelletto, 11 quale; secondo me, apre 
appunto la serie delle sue canzoni espli- 
cative del filosofico pensiero. 

«Ahi | giuoco inane è dungue 

La famiglia dei mondi interminata , 

E per l'eterea via 

1l volo fiammeggiante e l'armonia ? 

Ali! senza affetto od ira, 

Senza pensier l'umana stirpe regge 

Dunque fatale, jncomprensibil legge?» 

Cosi si dumanda affannato il poeta ; e 
poi scendendo in se medesimo chiede alle 
intime latebre della sua coscienza che 
cosa sia quell'io che in lui pensa, e vuole, 
ed aspira all'immenso, all'infinito, che si 
sente capace di trasvolare. oltre i mondi 
col pensiero e vive [costretto 'in un car- 








|cere di carne, sottoposto alla deficienza 
= La reli:|applicati come norma a tntte le parti! 


‘ed ai malori della. materia, Ricorda la 
fede ingenva , primitiva dell'infanzia e 





‘9'agrsto, allo: aut, Il Principe, dopo di aver 
‘pas:it0dl arno jiresao l'amgustiveotisarto; a- 





johi € [robe ripelttithli 'indorbaditiper Londra con il 


.pifuso il) 
(Guadagni Wafastiguré vendibile no gfiteitai 
‘valzer Tit piafiffurte intitolato le cams@hi del 
8 ni tcaniti Golbponizione REL sig. Riccltdb Ni- 


capitana: Ginmatti suo siatimta ditoampo. 
i CS, 1 i 

Gisvi dico (chè la Corte ppello dislitanze| 
alibià ‘pronunifato lst ventebarnells cares 
promossa. dagli Tatituti più di questa. città 
‘nutro 1 Filahze por ragioni d'imposta di ri 
'ehiezza mobile. 
Gli Istituti pli pretendono cho i cetditi da 
nesl possediti debtiamo andare senti dall'ime 
fonta; porehè cÌ redditi imedesitnî si. trovano 
intioramente erogati” nali'adempimento di 
«copi pei quali gli Tstiruti medesimi fuit) 
creati 
Sostiene par contro l'Amministrazione fiati: 
giaria che l'erogazione del reddito nom è 1a: 
‘gione per l'esenzione dall'imposta, perchè ce 
ci fonse, nolo il risparimio annuale restorebbe 
tassato, mentro la legge iuteso colpire il red-| 
lito cha annpalmente si produce. 

Tri sentenza ‘sarebbe al solito favorevole al 


‘sietem sostenuto dall'Amuwinistrazione fiunn: 
iaria, (Minanze), 



































Ta Gazsella Ufficiale del 6 (contiene; la 
Stauionte ordinanza del inistero dell’iuterno 

2 Att, 1, È aperto un concorso per. il 
seguo e l'incisione di uns. medaglia cumi 
morativa dell'ivaugarazione ilella. capitale iù 
Roma. - 

= Art. d. Ness disegno! sarà ammessi 66 
non sccompaguato da qualsuia delle medaglie 
incise dallo! stesso, autore dell disezui, 

t. 8. La Medaglia sorà del dinmettò 
v \nillietri € rappresenterà nel diritto 
jannbninzicne della cipitalo jn Roma fatta 
8, AL il Re Vittorio Emonuele, ed avrà 
sul rovescio rina. fecrizione che sarà. fornita 
‘dal afinistero. 
‘a Art. 4 (I ilisegni saranno della stessa 
dimonsione della medaglia, è dovranno essere 
\resentati e iepositati al Ministero dell'in- 
terno non più fardi (del 30 setzcinbre 1871. 

« Art, 6. Col disegno i concorrenti preset 
teranno uu. foglio da essi sottoseritto conte- 
noute, Jo. spiegazioni chie. reputassaro oppor- 
tie, la domanda del prezzo dei conii corri: 
spondenti e la inlicazione del tempo neces: 
sario all'incisione ilei medesimi. 

2 Art, 6, Una Gommiasione nominata dal 
Ministero darà il suo. giudizio sul disegno e 
full'incisore a presceglietsi; essa inoltre sarà 
scaricata della collnadazione dei conlì e delle 
Medaglie. 

= Agosto 1871, 

u Per il mimistro;: Cacall 
eco la lettera dell'ex-Imperatrice Engenia 
‘nd Anna *urat relativamente alla condotta 
‘del generale Trochu: 
Chiselhuwsty 27 giugno. 

Alia \carù Ansa, Ho letto testè un di 
cho il generale Trochu ln promnziato all'As- 
semblea in propris. difesa, © vi confesso: che 
‘fini compresa più da un sentimento di dolo 
rosa commozione che da tima sorpresa: che 
pure avrebbe potuto parer. naturale; 

Oli riuscì doloroso, sovratutto, il veder i 

(generale francese, per scusarsi di colpe che 
‘ha commesso, farne ricadere Ja. risponsabilità 
fovra una donna, 
Nom diso già che dal nostro cauto non siano 
stati commessi gravi erroni, 0 ne. assumo 
ditamente lu mia parte; ma ciò che nun posso 
‘immettere si è che mi sì possa accusare di 
aver agito col aolo soipo di ‘salvare lu dina- 
stia nel momento in cui la Francia, era sven: 
turata. 

Dal 6 agosto fino al 4 settembre, Jaaoiando, 
in disparte; come era mio. dovere, ogni pen- 
‘siero personale, nom ebbi che tina sola prooc- 
onpazione: quella di salvare Îl nostro povera 
paese. 

Il generale Trochu riferisce inesattamente 
il dispaccio ricevato nella notte del 7 agosto, 
e che contineva. queste parole: I? generale 








di 





















































‘materne , colla quale tutto era spiegato 


‘dall'intervenzione incessante d'un Dio, 
‘agente generale dell'umanità, Ma quel 
‘concetto; di Dio, la maturata intelligenza 
le la più perfetta conoscenza del creato 
‘hanno distratto; e nulla ancora è venuto 
la sostituirlo. 

« Uno sconforto immenso 
La mente e il cuor m'involve, 
Se; in me raccolto, jo penso 
Che leve fiamma io sono în poca polve! 
Allor che si dissolve 
Questa animata argilla, 
Ben so che arcana ineluttabil legge 
A sensi alti sortilla, 
Ma qual novo portento, 
Qual deità nefanda 
Spegner puote il Mistero 
Ond'io ragiono e sento? Sì Ì'nuiverso 
In suo concetto abbracci 
E me signor dell’arduo Mistero 
ll freddo Nulla schiaccia? > 
No, non può aequietarsi n questo de- 
solaute pensiero lo spirito del poeta; esa- 
mina con più severa attenzione ‘ ancora 
l'opera dell'Universo; quate glie la squa-| 
‘demano i recenti progressi della scienza; 
è pure in findo a tutto « di savere eterno 
l'impronta luminosa sempre e dovunque) 

















aistenza fosso janpossi 


ritorhia c D'Imporatore 10 sa. 


= Fu egli, eglirsolo;she, prenilendò a pretesto 


fn quidiimonicito ud proclama che aveva fatto 
rima domandò dil/opprimero 51 uomo del- 
il'impiratore, .0\ 47 

fi Oggi pa 
Imeato ‘@'ambizione personale; jo nbbin:saerifi 
cato i) Sovrano alla reggenza; 





rà dica che) codendo ‘ad nu sent 





Voi conoscete l'affetto cho ho iu fondo nl 
core, © che ia me non vene mai meno, per 
l'Imperuto:e. Jisso è ancora sumentato ora, 
cli lo vello così ‘calmo © rassegnato, acort- 
Lira tutto, perfino le più infami calunnie. 

II gorieralo. Trochu (si é aggirato intorno 
‘lla difesa di Parigi) come ba ratto iutormo 
alle Tujlerizs, senza mai entrarvi. 

Egli stesso la detto /che, ‘alla fino dî set: 
tombre, la sta opinivno era, che qualsiasi re- 

Tn tal caso, perchè 
avere spinto Ia fopolazicne a quella. sublime 
follia di contiunaze ud ogni costo? Malgrado 
impe autori, volle aver. riguardi per la 
repubblica, che pure lla tradite. 












Nou dimenticherò mai con quale aspetto 
comnato egli mi diceva. che potevò fure asse- 
Envimicito sulla sua feile di cattolico e di bret- 





tone, 

figli nin sa adunquo chè min cattolico ‘non 
mnentisso mai, e che tn brettone nou ha mai 
‘adoperato la spada; che ha ricevuta dal suo so- 
Ivinito per rivolgerla contro; di Jui? 

Egli sapeva Vene che la rivoluzione del. 4 
settembre rampeva l'impegno preso da. certe 
potenze cho s'erano obblizate ad intervenire. 

Il genoralo Troclu non iguorava queste 
per quanto faccio, non si liverà, coi 
ati discorsi, da una mincchia incancellabile — 
quella di aver mentito, alla Repubblica, come 
‘iveva mentito all'Impero. 

Vi -aeriverei più a lutigo, mia cara Anna, 
NOMU fissi stretta dal tempo. 

Simo costretta ad affilare ls lettera ad una 
pérsona; chè parte subito. 

l’ensò & voi Dene spesso; e\vi abbraccio nai 
tamente ai vistri. 

La Vostra aff 
Eucexia, 














ia la zia 


IN MEETING: A LONDRA. 

La questione dell'appannaggio da: accordarsi 
it princine Arturo proinsse vive agitazioni in 
Londra, 

I) Times, a questo proposito, dice essere in- 
nogabile cho in, questo momento l'Inghilterra 
vi soggetta ad una specio d'ecelissî della mo- 
narelia. 

Domenica sésrsa si organiazò in Hyto-Park 
lun grane meeting per protestare. contro la 
‘lotazione del Principe, La riunione era stata 
fissata alle tre, ma un acquazzone. essendosi 
in quel mito rovesciato sulla città, ben pochi 
‘si trovarono all'appuntamento. Vero le 4 la 
pioggia cessò ed il sic. 0dger calzolato, orga 
uizzatore del Comizio popolare, si presentò 
sulla tribuna. 

- Il popolò, di disse, lm diritto di discatare 
vor sapere se sì dobba concedere una: dota- 
zione a) priveipe Arturo, 0_meno, perché gli 
è il popole che provvedo il danaro ; e slecome 
il Governo non ba preso alcun provvedimento 
per procurare al popolo, uu locale ove si possa 
Riscutero le sue opinioni , il popolo la scelto 
questo luogo di passeggio pubblico per esporre 
le sue idee, Nella Cama deî Corinni alcuni 
si opposero contri quest: |rogetto di dota- 
‘sione ; per conseguenza )l populo che rostiene 
le atesse idee non potrebbe commettere nè un 
atto indelicato, nè nu atto illegale prote- 
‘stando ei pure altamente: contro u.: tale piro- 
getto. n 

II sig. Heonegy ha quindi proposto di uiv- 
‘dure allo Camera. dei Comuni una petizione 
per esprimere « i sentimenti di sorpresa e di 
indiguazione del mecfinig per questa proposta 
che si fa al Porlamento di dare una dotazione 
Al principe Arturo, n 

TI sig. Shiptcn appoggiò la mozione, che fa 


























« Quale se in buja notte, 

Quando tace ogni casto occhio del cielo, 

Da subito folgère 

Son le tenebre votte, un breve. istante 

Il sentiero appaJesa al viandante, 

Onde, sebben non veda 

Poscia la traccia che gli sta davante, 

È forza pur che nel cammino ei creda; 

Così nel ‘biiio appare 

Dell'intelletto mio 

A quando a quando il folgerar di Dio! 

E se un attimo solo 

Nel pensiero sgomento 

La sua parvenza splende, 

Pare eternarsi nel mio coi la sento! » 

Magnifici versi, che dicono nn magni- 
fico, pensiero! 

Tn questo accordo fra la coscienze e la 
ragione; fia la fede e la scienza s'acquieta 
l'intelletto angustiato; e scorge schinder- 





lisi innanzi più chiara e più ragione 


vole la vita, più comprensibili la sua 


‘opera 6 il suo scopo, mentre per. le vi- 
‘cende della sua esistenza, pel compimento 


de' suoi doveri ne acquista lena, vigore, 


Ince. 


Allora trovato, per così dire, l'equili- 


brio di se medesimo, lo spirito del poeta 
guarda intorno a sè. 





(Continua) Virrono Bensezio. 
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ridottata all'inauimità. meno tre. voti. 

L'adunanza td puro la sigue.te delibera-| 
zione:.« L'opinione di questo meeting si è, che 
la condotta del Governo, il quale presentò al 
Parlamento }a questione grave mentte stava 
ner finire )a sessione, onde precipitare il voto 
senza dare ai moubri il tenipo di comoltaro i 
loro elettori, merita (di essere. severamente 
biasimata. n 

Tl meeting) si aggiornò poscia a lunedi. 

Ta polizia però non voleva. perm:tterlo, ‘e 
fe fees avvertito il sig. Odg 

Ma il veto della polizia eblie per" effetto di 
comimuoverd uma parto della popolazione, lie 
forsa sarebbesi conservata indifferente, e In- 
nei vera una immensa folla di enriosi © mal- 
contanti afftuiva verso Trafalgar square, ove 
alle otto trovavansi raccolte più di ventimila 
persone, Naturalmente ln polizia, ritirò, tasto 
il ano ceto, 

‘Allo otto procise i sigg. Oger e Bradlangh, 
valiti sul pisdestallo della statua dî Nelson, 
ai mostravano ells folla, ed erano accolti da 
frenetici applausi 

1 sìg. Bradlangh prominziò allea nt largo) 
discorso, nol quals franciment: disse che Ja 
momaralin altro noi era che una. istitazione 
inutile e costosa, 

Dopo l'asceusisne della, Casa (27 Branswick 
‘al trono d'Iuglilterra, tutti i suoi capì eb 
bero per abitudiuo di rivolgersi periodicamente 
a Parlamento per ottencrao ‘il denaro neces- 
vario da pagare i loro debiti e da. mantenere 
lu loro igunvia a speso del suor del. popolo. 
« To sono qui, soggiunse. l'oratore, per -pro- 
testare contro questo, genere. di furto, ed io 
tono conviuto cho la grande maggioranza di 
saloro che qui trovansi radnnati dividono que- 
sta mia opinione! » 

Parecchi altei oratori  parlarono inseguito 
nello stesso senso. E gli applausi. della folla 
si ficevano gempre più clamorosi a mistra che 
le opinioni manifestata dagli. oratori si rive: 
Tavano più repabblican 

Non si proposo alcuna deliberazione, ra si 
votarono ringraziamenti ad Olger e Bradlangh 
per avere organizzato il niceting malgrado il 
divieto dello auturità. 



































REGIA UNIVERSITÀ" DEGLI STUDI 
DI TORINO 
Concorso al premio triennale di fondazione 
Dionisio 

Visto che il ‘signor comm; Dionisio, dotto- 
ro aggregato al collegio di giurisprudenza, 
con testamento 8 maggio 1857, stato: sperto| 
con atto 1° dicombre 1881, fra vario disposi 
zioni a vantaggio degli stuli di siurispra: 
denza ha pure laaciato la seguente, cioè 

« Intenito clie. venga conferito ogni tre anni 
un premio di L. 2400 al soggetto cho. fra i 
laureati in leggi nella Università di Torino 
sarà cutore di tina dissertazione in quella par- 
to del Disitto Romano che sarà proposta dalla 
ficoltà legale della predetta TR Università, 
scritta in lingna latila e che sarà dalla Com- 
missione esaminatrice giudicata. più degna 
del premio sia per il merito scientifico. che 
per li pregi della lingua latina, 

‘a Oye poi, per difetto di aspiranti, ‘0 per 
ni essre stata riconosciuta degna di premio 
alcana delle presentate dissertazioni aul Dirit- 
to Romano, mon fosse il caso di assegnare il 
stabilito, la medesima soma. di lire 
duomiln quattrocento (E. 2400) sarà di- 
stribuita parte iu altrettanti. premi, a secon- 
da di quanto ho iisposto al numero precelen- 
te, e per l'altra parte. accresserì al fondo 
di liré due: mila quattrocento sino n formare 
lo somma di lire quattromila da distribuirsi 
nel triennio susseguente, secondo la regola di-| 
manzi determinata e per quella volta in duel 
premi l'uno di lire duemila quattrocento, l'al 
tro della somma rimanente, il primo a fuvore| 
del Soggetto che superò i sui competitori, il 
secondo n favore di quello che immediatamen-| 
to gli succedette, ben iuteso cho lo disserti 
zioni siano riconosciute degne di premio; + 

Vista la deliberazione della facoltà di giu- 
rispradonza, presa; in sua adunanza del 45 p. 
p. aprile; 

Vista la nota di $. E. il Ministro di pub-| 
Blica istruzione, in data 2 rolgento mese; 

Visto che ui è Îl caso previsto 



































è verificato 








dal teatatoro di sopra additato, il caso; cioè, 
in cnî non essendosi nel 1869, aggiudicato il 
premio triennale, parte della somma ili L. 2400 
fissata al premio medesimo deve accrescere 
il fondo, perciò rimasto disponibile, e da di- 
el triennio: susseguente; 
Si ordina quanto segue; cio 

iu quest'anno i premi trien- 
è Dionisio da porsi a concor- 
pale 4400 0 l'altro neces: 





















È quindi aperto fra i laureati in leggi ia 
quenta R. Università il concorso ai dio premi 
stmontevati el è concesso um anno di tempo 
vale a dire, dal 10 maggio 1871 a tutto il 
10 maggio 187%, n presentare In dissertazio= 
fc; În quale verserà sul tema seguente, cioé: 

De esciptionibu, 

Lo disscrtazioni di coloro che. aspirano ni 
due premi sumentovati saranno scritte in lin- 
gua latina e verraniiò prescitate alla rettoria 
di questa R. Universicà fra tutto\il giorno 
10 del mese di maggio 1878. 

Esso saranno accompagnate da ima. scheda 
svgellata con iscrittovi nell'interno il nome) 
@ cognome dell'autore e'nello. esterno una 
epigrafe la, quate sarà ripetuta sulla. dissert 
‘zione; ai aprirauno, solò lo scheda eorrispon- 
‘denti alle dissertazioni che verranno giudicate 
meritevoli dei dus premi soyra indicati. 

Dal palazzo della R Università degli studi. 

Torino, 


























ORRIERE DEL MATTINO 


Questa’ mattina. partiva il principe: Tom- 
maso alla volta di Napoli ove s'imbarchera 
‘anlla. fregata talia. 





Il ininistro guariasigili presentorà alla ri- 
presa della sessione, parlamentare, mu progetto 
di legge per l'esecuzione nelle provincie ro- 
mune della legge sti beni ecclesiastici. 

‘Questa leggo, secondo il Fownal de Itome, 
atabilirebbe che il prodotto. delle. vendite dei 
beni appartenenti alle corporazioni e corpî mo- 
rali eteri sarchbe versato direttamento ni Go- 
verni da cui ilipendona, 


Si assicura che' In situazione dol tesoro che 














il ministro dello flunnzo dovo comunicare quanto | 


primo, farà presentire Ja necessità li ‘ricor 
rere ad nua operazione di credito per: coprire 
il deficit del 1872, 

SÌ na cho le risorse attuali dol tesoro. non 
soddisfano allo esigenze del servizio. che fino 
‘al: 1° gennaio 1872 

Pare che il'inovimento dei Prefetti jnc 
tnînei a pronunciarsi: oltro a quelli già nu- 
tati di Torino, di Novara è di Alessanitria; la 
Nazione niferma che il comm. Mazzolenigsla 
traslocato dalla prefettura di Arezzo a quella 
ella provincia di Campobasso, e aggiunge che 
il successoro del comm. Mazzoleni nella pre- 
fottura di Arezzo sia il cav. Salaris, prefetto 
‘a Campobasso. 

In questa occasione sarelibe nominato ache 
il titolare della prefettara. di Roma. 

11 Journal do Rome credo. sapere. che, il 

Thiers ha Javitato fl conte d'Hareonrt ad 
esaminare seriamente, ‘di concerto col cardi» 
‘nale Antonelli, le basi su cui si potrebbe ten- 
tare una conciliazione fra il Re d'Italia ed il 
[Papo.. 

Il sig. Thiers, aggiuuge l0 stesso periodico, 
avrabbe bisogno di queste informazioni per sa- 
Der se deve o no nominare nu miccensore al 
(conte di Choiseul Praslin, come ministro ple- 
'nipotenziario presso il Re d’Italia. 

Alcuni giornali di Palermo dicono che il mi- 
nistro dei lavori pubblici comunicò al sindaco) 
‘dì Caltanisetta l'adozione della linea ferro. 
viaria cho passerà vicino alla città di Colt 
nivetta, invec che 6 miglia discosto. 




















Scrivono da, Ceva alla Gazzetta di Savona 
‘che i-lavori della ferrovia Savona-Torino sono 
spinti con un'atucrità meravigliosa. 





L'impresa ‘approfittazido  delll'abbassamento | 
delle neque del Tanaro, sollecita la contrazione! 
[dei divorsi ponti che attraversano quel fiume. 

Dai miunti © preciei dettagli che ci favo- 
risco il mostro carrisponiente; possiamo arguire 
(on sicurezza che questa importante linea potrà! 
[Venire aperta.al pnbblico servizio non più tei 
[del novembre dell prossimo 1672. 

Ju ‘questi giore lo lomande di arruolamner 
volontari usi liversi reggimenti, dell'armata 
furono numeri sîssitne. Molti giovani, avendo 
raggiunta l'età dei 17 anni, bano voluto pro: 








Nttare di questo arrunlamento per affrauicarsi, | 





subito dopo, dil servizio. militare © trivarsi 
così defuitivamente liberi vrso lo Stato. Peri 
Îl ministro Limità il ntinero delle liberazioni, 
dopo l'arruolamelito volontario , în mado che 
sole 500, delle domando presentate, saranno 
accolte favorevolmente. 

Oredinmo sapere che una. Società straniera, 
Mella quale sarebbero specialmente intereseate 
le Baucho fondiario di Vienna o di Pest, nom | 
‘che diversi altri istituti, di credito e. case 
bancarie tedesche, avrebbe in animo di ayviare 
trattative col Governo per iscabilire in Tenlia 
fa grande Istituta, di Credito, l'ondiario con 
tia capitale di 50 milioni. 

Di fronte però alla, legislazione mil credito 
fondiario che vige in Italia, e che ne ha ac- 
cordato il. monopolio ad alcuni stabilimenti 
‘nazionali, temiamo forte che un tal disegno 
possa venir realizzato, (em. d'Ztatin), 

II cav. Berio, R. console a Galatz, volezido 
promuovere l'incremento delle. relazioni ‘com- 
iverciali tra l'Italia © In Romania er merzo 
della rispettalilo casa Luigi Pauci e C., lia 
[romosso Ia formazione di nn Snciotà in ac- 
comandita por azioni che ‘a propone: di fon- 
dare col in deposito di merci italiane. 

1 fogli tedeschi riportano il seguente tele- 
‘rumma da Vereaillee, 4: 

Keller ed altri deputati clericali. tennero 
tina seduta per concertarsi sulla. questione ili 
non accreditare un ambasciatore @ Roma presso 
Vittorio Emanuele. — Thiors avrebbe espresco 
il desiderio che. literpellanzo. ju proposi 
fosse differita {uo alla discussione del bilancio 
‘legli esteri. — La sinistra si prepara a com- 

uttere energicamente il Governo nel caso iù 
‘onî chiodenso di giudicaro iu imussa i 82 mila 
iusorti, chie sono tuttavin prigionieri. 























Tra le ultime petizioni presentate all'As- 
‘s:mblea francese, #e ne cita uma. contenente 
buon:numero di firme, nella quale si’ chiede 
che lo monete vengano d'ora innanzi. coniate 
coll'efigie di Thiers 











Il ministro delli guerra francese autoritzò 
i generali comandanti le divisioni militari a 
porre i soldati a disposizione. dei. coltivatori 
peri lavori (del raccolto. 





‘NOTIZIE COMPENDIATE. 

I deputati di sinistra eletti il 2 luglio ave- 
vano diretto ai loro. colleghi dell'8 febbraio 
ui invito per riunirsi tutti nella sala del Jen 
lo Paume. Trattavasi di metterai d'accordo 
per la formazione d'un vasto gruppo, chia-| 
mato Unione repubblicana, al quale potreb- 
boro unirsi tutti i deputati desiderosi della 
conservazione della repubblica, 

Ti sig. Edgar Quinet occupava il seggio 
‘ella presidenza come decano. d'età, e pro: 
nuaziò nu discorso d'apertura accelto da uua-| 

















tamente 
Francia. 

Dopo assaî viva discossione; il progetto fu 
preso in considerazione da na maggioranza 
‘di 36 voti contro 4. 1I generalo Chansy, che 
‘erasi fatto notare per la sma ostilità contro Ja 

itwsione della guardia nazionale, fn nomi- 
tinto relatoro del progetto di legge. 

7 tre membri vie si 60 opposti alla presa 
in considerazione del progetto sono il generalo 
Pelissier, it generale Chireutos (ed îl signori 
Citarles Bran (el Varo). 

Sulla fe dia corcisponienza inglese, si 

vorrera in qualche logo Ja vose di nina 
cospirazione anita di Gambetta, ‘di concerto 
coi generali Faidlierbe o Chaney ed altri meno 
conosciuti 
Scopo del complotto sarebba stati la proci 
azione della repubblica sotto Ja presilonza 
di Gambetta. 

Tuutile soggiungere che non vi ka ombra di 

verà in ima così avrentata diceria. 
Il Sifel racconta, che, mentre si stavano 
cendo nuove costruzioni per impiantarvi delle 
nolo, nel 18° eiremlario, alcuni operai dis-| 
sotrerrarano n involto coitenente cinque mi 
lioni e duecento mila franchi in valori diversi, 
clie sî suppone sasere’ stati involati al Mi 
‘stero delle finnuze. La cospicita somma fa îni- 
mediatamente sonsegnita' alle antorità, 

La Dilerté auntnzia ‘che Djemil Picha ha 
testà avuto na -lango abboccamenta col signior 
‘Thiers a proposito della questione turco-egi- 
ziana. 

Il signor Thiers avrelibe: promesso, per! 
quanto afferma. quell foglio, d'intromettersi 
seriamente fra il Sultano ei il Kodive per np: 
piauaro le dificaltà inscrte fra quei. due; ed 
iu prova di ciò, nuove istruzioni sarebbero 
iuviare ai rappresentanti della Francia in Co- 
Atautiunpoli el in Alessandria, 

Tl ritiro del conte Bray, capo del Gabinetto 
Vavatese, non fia pasto in termine alla crisi mi- 
nisterinle di Monaco;il re durava gran pena in 
questi giorni per trovare un auocessore Al sio 
‘antico presi ilel Consiglio. I ministri si sono 
riuniti parecchie volte per intendersi sulla ri- 
istituzione, del Gabinetto, ima sembra, al dire 
dolla. Gasette d'Augsbonr), che in presenza 
di nuove dificoltà, suscitate più dalla ‘que: 

icno religiosa che. alla politica; tutto 51 Ga- 
binerro abbia deli i 

I disordini scoppiati a Scutari pare non ab- 
biatio: quella gravità (che. anpprincipio teme: 
vasi. Trattasi d'una sommossa. provocate dal- 
l'ammitistrazione brutale del pascià goyerna-| 
tore @ dalle vessazioni delle ‘autorità. turche, 
che hanno esusperato quella popolazione, Ora 
si ancunzia ché Ismail pascià sarà ‘probabil: 
mente rimpiazzato, ed un'inchiesta sarì aperta 
alle cause di quei disordini 

A Scutari un turou tentò ii uccidere il cone 
sole inglese: per buona sorte il revolver non 
esplose, e l'ardito assalitore fù arrestato, 

Un ultimo telegramma riferisce che a Gian: 
‘nima scoppiarono altri; disordini, e tutti ‘i ne- 
‘gozi furono chiusi. La. popolazione tnmultuando| 
[domandò 1a destituzione (del Bali della provin 
cis di piro. La Porta ha. già avvisata la 
spedizione di troppo per la via di Valona. 


tutto Je guardio' nazionali della 







































































CRONACA NERA. 

Teri sera, verso le 9 112t0 calderaio avendo 
alzato il gomito più del consueto, volle at- 
traveraare ll ponte in ferro sal fune Dorn 
presso ln stazione ferroviaria di ‘Torino-Ciris, 
ima ad riu certo punto, mancatogli l'equilibrio, 
balzava nel sottoposto torrente rinianendo. fe: 
tito in diverse parti del corpo. Raccolto dalle 








nimi applausi. [guardie di P. S. fu trasportato. all'ospedale 
Le discussioni fureno mslto interessanti; pa- | Mauriziano. o E 
reschi oratori vi presero parte, segnatamente | — Gli arrestati furono 24 fra”cui 5: donne: 


i signori Ferrouillat, Escarguel, Langloîs, il 
‘colonnello Deufert, ‘Carlo Boysset, Cherpia, 
[Gent, Berlot, Brisson, Lepre e Luigi Miane. 

‘A mezzanotte la seduta era levata, ed il 
seguito della discussione rinviato a mariedì 
prossimo. 

La Commissione della riorganizzazione dele 
l'esercito si riuni venerdi scorso in seduta 
[generale per esaminare il progetto di. legge 
fresentato da centosessantaquattro deputati e 
tendente a collocare il capo del potera (esecn- 








tivo nella necessità ili disciogliere, i»umiedia- 





Nella Cronditi {uéra del’ nostro. rnmero 
ti sabbato scorso. narravasi d'a furto com- 
messo a danno della sigmora 3. da un indi- 
Fiùno che cosdifavi colla medesima, in Borgo 
S. Donato. A scanso d'ogni equivoco ilobhia- 
mo sogginugere che quell'individuo aveva solo 
‘da pochi giorui preso a pigione nua camera 
mobilinta dalla signora ML. ,. nè era puuto co-| 
noscinto dalla. scenda: 


e 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Madri, 6 agosto: 

La Gazzetta pubblica i mandoti di com- 
parsa , ordinati. dal ‘giudice d'istrazione 
incaricato del processo per l'assassinio di 
[Prim, contro quattro nuovi accusati, fra 
(cui il colonnello Solis, aiutante del Duca 
‘di Montpensier. Sono pure citati ,, 6ome 
testimonii soltanto, Montpensier ed Esqui- 
[vel e Latour suoi segretari!. 

Roma, 7 agosto; 

Leggesi nell'Opinione: 

I Governi Inglese ed americano comu- 
nicavono al Governo italiano che cinque 
arbitri per decidere la questione dell'f- 
lalania saranno scelti dal Presidente do- 
Gli Stati Uniti: Reginw, d'Inghilterra, 
Vittorio Emanuele; Imperatore del Bra- 
Site, Presidente della Confoderazione EI- 
Vetica, 

L'Opinione dichiara falsa la notizia 
della retrocessione del Quirinale. 

Parigi, 7; agosto. 

Mercoledì due tedeschi farono trovati 
morti a Poligny nel Jara, Le trupps prus: 

ile! furioso! percorsero le strade ferendo 
utti i passanti e volevano bruciare la 
città. L'indomani la guarnigione fa rin- 
forzata ‘di 800 nomini. 

Notizie dui dipartimenti ‘invasi con 
nnano segnalare le vessazioni dei tede 
schi; grande irritazione nello popolazio 
temonsi altri conflitti, se i prussiani ri- 
tardano a sgomberare, 

Notizia particolari da Vienna consta 
tano clio il convegno degli Imperatori di 
Germania © d'Austria ha nessun ‘aignifi- 
cato politico; è semplicemente un atto di 
cortesia. 


























Diublio, 7 agosto. 
eri l'associazione per l'ami ai 
feniani tenib, di tenere un meefiig, mal-“ 
grado il divieto della polizia : segni un 
conflitto serio. La polizia represse la som- 
mossa severamente e feri parecchie cen- 
tinaia d'indiyidui. Molti. agenti di polizia 
sono pure feriti. L'ordine vanne rista- 
bilito, 
—_—___— —_— 


FATTI DIVERSI 








Incendio in una miniera, — Il 
Neio-York Tribune aunuazia, che una spavete 
tevole catastrofe avvenne nella miniera ai 
‘entifera: di Quebradilla, nello Stato di Zaci 
tecas nel Messico. Tn seguito ad na incendio 
‘the ivi scoppiò improvvisamente, ma centinaio 
[di minatori vi rimasero! asfisiati od 'arsi. 


Cinque, avelli. — L'Indipendance 
Belge del 80) luglio racconta Ia seguente e 
centricità americana, che le pare meriti di es- 
sere proposta, affinché ln imitino,, ni patrioti 
Il chi paese natale vede crescere. troppo poco 
Ja sua popolazione. 3 

Nel cimitero di una piccola città del Con- 
‘necticut si vede un tratto di terreno cinto da 
‘tia ringhiera di ferro, nel quale v'hauno quat- 
teo tombe situnte' ai punti (cardinali ed ‘ana 
tomba centrale, dalla quale partono, filari di 
cipressi che: mettono capo alle quattro tombe 
anzidette è sulle quali si leggono le seguenti 
isorizion 

La mia prima moglie. 

La mia scconda maglie. 

La mia terza moglie, 

Lu mia quarta moglie 

Sulla tomba centrale poi sta scritto: 22/n0- 
‘tro marito, 

Quel patriarca americano ch'ebbe la, felice 
idea di fare attornisre la propria, tomba delle 
sue mogli lascio. trentadue figli 0 centotrs 
nipoti. 
=_= 

CoummO WroserPa gerente 
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